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CHI PRENDE QUESTO FOGLIO  E’ PREGATO DI PORTARLO  A CASA - GRAZIE 

INGRESSO 60 CIELI E TERRA NUOVA 
GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI. E PACE... 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

DAL SECONDO LIBRO DEI MACCABEI 
7,1-2.9-14 

In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, 
presi insieme alla loro madre, furono costretti dal re, 
a forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine 
proibite. Uno di loro, facendosi interprete di tutti, 
disse: «Che cosa cerchi o vuoi sapere da noi? 
Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le 
leggi dei padri». E il secondo, giunto all’ultimo respi-
ro, disse: «Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita pre-
sente, ma il re dell’universo, dopo che saremo morti 
per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed 
eterna». Dopo costui fu torturato il terzo, che alla lo-
ro richiesta mise fuori prontamente la lingua e stese 
con coraggio le mani, dicendo dignitosamente:  
«Dal Cielo ho queste membra e per le sue leggi le 
disprezzo, perché da lui spero di riaverle di nuovo». 
Lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla 
fierezza di questo giovane, che non teneva in 
nessun conto le torture. Fatto morire anche questo, 
si misero a straziare il quarto con gli stessi tormenti. 
Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È preferibile morire 
per mano degli uomini, quando da Dio si ha la 
speranza di essere da lui di nuovo risuscitati; ma per 
te non ci sarà davvero risurrezione per la vita». 

Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio 
 

CI SAZIEREMO, SIGNORE,                         salmo 16 
CONTEMPLANDO IL TUO VOLTO 
 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa,  
sii attento al mio grido. Porgi l’orecchio  
alla mia preghiera: sulle mie labbra non c’è inganno 
 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i miei piedi non 
vacilleranno. Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;  
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole 
 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all’ombra delle tue ali nascondimi, 
io nella giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua immagine 
 

DALLA SECONDA LETTERA DI                  2,16-3,5 
SAN PAOLO APOSTOLO AI TESSALONICESI  

Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e 
Dio, Padre nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per 
sua grazia, una consolazione eterna e una buona 

speranza, conforti i vostri cuori e li confermi in ogni 
opera e parola di bene. Per il resto, fratelli, pregate 
per noi, perché la parola del Signore corra e sia 
glorificata, come lo è anche tra voi, e veniamo 
liberati dagli uomini corrotti e malvagi. La fede infatti 
non è di tutti. Ma il Signore è fedele: egli vi confer-
merà e vi custodirà dal maligno. Riguardo a voi, 
abbiamo questa fiducia nel Signore: che quanto noi 
vi ordiniamo già lo facciate e continuerete a farlo.  
Il Signore guidi i vostri cuori all’amore di Dio e alla 
pazienza di Cristo. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia Gesù Cristo è il primogenito dei morti: a lui 
la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Alleluia. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA        20,27.34-38 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni 
sadducei – i quali dicono che non c’è risurrezione – 
e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha 
prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che ha 
moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la 
moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. 
C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver 
preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il 
secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono 
senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. 
La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà mo-
glie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono 
moglie e prendono marito; ma quelli che sono 
giudicati degni della vita futura e della risurrezione 
dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti 
non possono più morire, perché sono uguali agli 
angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono 
figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato 
anche Mosè a proposito del roveto, quando dice:  
“Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di 
Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; 
perché tutti vivono per lui». 

Parola del Signore - Lode a Te, o Cristo 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
DIO DELLA VITA, ASCOLTACI 
 

Preghiamo per la pace, in questi giorni dove ricordi-
amo i caduti di tutte le guerre, perché gli uomini 
possano percorrere la via del dialogo, preghiamo 
 

Per il Papa, perché la sua missione di Pastore e di 
autentico costruttore di Pace sia sostenuta dai 
credenti in Cristo, preghiamo 

DIO DELLA VITA, ASCOLTACI  
 

Per coloro che stanno vivendo momenti di sofferen-
za a causa della malattia perché possano sperimen-
tare la solidarietà di tutti noi e trovare la forza per 
riprendere il loro cammino, preghiamo. 
 

Per tutti i defunti della nostra comunità perché il 
ricordo nella preghiera faccia crescere in noi il senso 
della vita e ci doni la forza per annunciare, a questa 
generazione, la risurrezione di Cristo, preghiamo. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

OFFERTORIO 18 GUARDA QUESTA OFFERTA 
COMUNIONE 64 IL PANE DEL CAMMINO 
CONGEDO 63 GIOVANE DONNA 
 

AVVISI PARROCCHIALI 

DOMENICA ore 10.00 consegna vangelo V^ elem. 
ore 11.00 prove coro ragazzi "Canta la Gioia" 
ore 17.00 Gruppo coppie in centro parrocchiale 

MARTEDI’ ore 16.30 ragazzi 4^ elementare 
ore 20.30 gruppo ragazzi 2^ media 
ore 20.45 genitori ragazzi 2^ elementare 

MERCOLEDI’ ore 15.00-18.00 e 20.00 Caritas  
ore 16.30 5^ elem. - 20.30 genitori 3^ elementare 
ore 20.45 prove coro Giovaninsieme 

GIOVEDI’ ore 15.00 - 18.00 Caritas Parrocchiale 
ore 21.00 prove coro "Natale ‘98" 

VENERDI’ ore 8.30 Confessione in Duomo  
ore 20.30 Assemblea Pastorale Parrocchiale 

SABATO ore 10.30 gruppo ragazzi di 1^ media 
ore 11.00 e ore 14.30 gruppi di 3^ elementare  

DOMENICA Mercatino Missionario Equo solidale 
ore 11.00 prove coro ragazzi "Canta la Gioia" 
ore 20.00 inizio convivenza animatori in canonica 

GENITORI CATECHESI sono invitati martedì la 2^ 

elementare e mercoledì la 3^ elementare 
ASSEMBLEA PASTORALE richiesta all'ultimo 
consiglio pastorale per informare tutta la comunità 
sull'attuale situazione dei lavori della sala parroc-
chiale e chiarificazione sulle scelte operate in questi 
anni. Sono invitati il Consiglio Pastorale, affari 
economici, catechiste, animatori, corali, Caritas, 
volontari del patronato e pulizie, genitori dei ragazzi 
della catechesi e tutti coloro che hanno a cuore la 
vita della nostra comunità cristiana. 
ORARIO CANONICA ritiro certificati e richieste 
lunedì ore 15.00 -17.00 e sabato ore 9.30 – 11.30 

SANTI DELLA SETTIMANA 

San Leone magno venne eletto papa nel 440. Nel 452 guidò 

l’ambasceria inviata ad Attila che, dopo l’incontro, 

abbandonò l’Italia. Nel 1754 venne proclamato dottore 

della Chiesa. E’ il primo papa che ebbe il titolo di "magno". 

San Martino di Tours nato nel 316 fu un Vescovo sempre 

vicino ai bisognosi. Disprezzato dai nobili resse la diocesi 

di Tours per ventisette anni, in mezzo a contrasti e 

persecuzioni. Morì nel 397.  

CALENDARIO LITURGICO 
8 sabato ore 17.00 +CAMILLO fam. Visentin e Camaz-
zola +RODOLFO Degetto +don GIUSEPPE, FRANCO 
+ALESSANDRO (anniv.) fam. Tiepo +VITTORIA 

ore 18.30 +ANGELA Chiminello +MARIUCCIA Lollato 
LUIGI Sitton +FRANCESCO Carinato + MARIA LIDIA 
ERNESTO, ROBERTO Carinato +AGOSTINO, STEL-
LA Brotto +ALESSANDRO Cinel, MARIA ANTONIA 
Sandri +FLAVIO, TARCISIO, CAMILLO, LUIGI, don 
GIOVANNI +fam. Bordignon e Schiavon +DOMITILLA 
(anniv.) Stragliotto +LUIGI, ANTONIA Ferronato 
+ALBERTO +CRISTINA Daminato, MARISA Guidolin 
+GIUSEPPE Bonamigo +MICHELA, LUIGI, CORRADO 

DOMENICA 9 novembre  
XXXII tempo ordinario -  salmi IV settimana 

dedicazione della Basilica Lateranense 

ore   8.00 +VITTORIA Bonato +GUIDO, ATTILIO, 

GINO, DOMENICA, VIRGINIA, LUCIANO fam. Arsie 
+PATRIZIA +ELDA, NATALIA +BERTILLA, ELIO 
+GRAZIELLA (anniv.) Geremia +NINO, NICLA, TIZIA-
NA Miron, ELISABETTA (ISETTA) Berton +PAOLO 

ore 10.00 +CLAUDIO Parolin, ANTONIA Marchiorello 
+GIOVANNI, RENATO Cinel +LUCIANA, PIERINA 
+ALBINO, GIUSTINA Battocchio +MARIAPIA Tibaudo 
+GIOVANNI, ELISABETTA Bizzotto +FRANCESCO 

ore 11.15 +PAOLO, MARGHERITA, ANDREA +GIO-
VANNI Scalco, NATALIA Lago +GIOVANNI Scapin, 
ALBINA Battistella +GIANNINA (anniv.) Battaglia 

ore 18.30 +MICHELA +ROMEO +GIOVANNI Cocco 

10 lunedì S. Leone papa ore 8.00 +FRANCESCO Bigolin 

11 martedì S. Martino di Tours, vescovo ore 8.00 +ANNA, 
ENEA, GABRIELE, LUCIANO +ELDA (anniv.) NATALIA 

12 mercoledì S. Giosafat, vescovo e martire  

ore 8.00 +GIOVANNI, ROBERTO Bernardi +PAOLA 

13 giovedì ore 8.00 +LILIANA +Anime purgatorio 

14 venerdì ore 8.00 +ALDO, MASSIMO +LEOPOLDO 

15 sabato ore 8.00 +LUCIANA +Anime del purgatorio 

ore 17.00 +VIRGINIA Baggio +EZIO Marcon +MATTIA 
+CLAUDIO Pegoraro, GINO, RITA +MARIA +DANIELE 

ore 18.30 +ANTONIO (anniv.) Baggio +VIRGINIA, LILIA- 
NA, ALBERTO, RENATO, BERNARDO +MARIA Parolin 
LIBERALE Dalla Rizza +ANNAMARIA (anniv.) Guidolin, 

DOMENICA 16 ottobre 
XXXIII tempo ordinario -  salmi II settimana 

ore   8.00 +GIUSEPPE Zonta +ELDA, NATALIA  
+TEODOLINDA Bordignon (Caritas) +LUCIANA 

ore 10.00 PAOLO, FRANCESCO +MARIO Reginato 
+MARIA (anniv.) Lando, ANGELO Bordignon +ANTO-

NELLA, ANTONIO Marchetti, CRISTINA Daminato  

ore 11.15 +MASSIMO, ANNAMARIA, MARIO Loreggia  

ore 18.30 +SEVERINO (anniv.) Battocchio +ANTONIO 
 

CELEBRAZIONI 

sabato 15 a S. Lorenzo Battesimo di DANIELE Baggio 

NOTA LITURGICA 

Il 9 novembre festa della Basilica lateranense verranno procla-

mate le letture della XXXII Domenica del tempo ordinario 

PARROCCHIA NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
ROSSANO VENETO (VICENZA) - 0424 540040 
dal 9 al 16 novembre 2025 – XXXII tempo ordinario – anno C 

 

LA FEDELTA' CHE FA RISORGERE 
Al centro dell’annuncio cristiano ci sta la buona notizia che il Signore è risorto. 
Ma questa rivelazione ha avuto una lunga genesi e lo si nota dai testi sacri. 
Il primo riscontro lo troviamo proprio nel racconto dei Maccabei, questi fratelli 
che annunciano la vita dopo la morte attraverso la fedeltà alla legge 
trasmessa da padri e che, per loro, costituiva il vero rapporto con Dio. 

 

 


